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Gol r Maggio 
si è aperto un nuovo ab­
bonamento al nostro Gior­
nale ai prezzi segnati in 
testa del medesimo. 

I Signori Abbonati che 
si trovassero in arretrato 
eoi pagamenti, sono pre­
gati a voler porsi in re­
gola al più presto. 

• L'Ammini&trazi(yne. 

PAfiLAMENTO^NAZIONALE 

Seauto d«l 6 — Pre». BIANCHERI. 

Si iipro la oednta allo ors 2,80. 

Statistiche ferroviarie. 
Gabelli svDlge la saa ii'.terpe!laa;a si 

ministro dei lavori pubblici eullt pab> 
blicnzions de'le atatistiaba ferroviarie. 

SaraoOO osserva ohe egli aocompagnò 
il progetto sai provvsdimtnti ferroviari 
rii tutti quni dati oho si posesao nteDsra 
neoeseari a pronuniiiare nn muturo gin-
disio eul problema delle oostraiiooi fer­
roviarie. 

Promette cho presenterA la relazione 
parlioolaiegglata doll'eseroUio trleooio 
deeorao al 188687 facendu oononcere 
tutiR la verità. 

Spera auobe di poter pabblicare fra 
qualche tasse le alatistiobe commeroiali 
« tecalob«. 

L'interpellanza si diobiar eaaitrita. 

,. Marina. 

Si discute \\ progetta di modificazio­
ne alla legge 2 giugno 1887 snli' avan-
zameato dell'armata di mari), 

S approvano i tre articoli della legge. 
Approvasi senea discuiione aanhe. il 

progetto relativo a modiflcBsionialla leg­
ge 28 giugno 1886 sulla riserva navale, 

Votinai a scrutinio segreto i progetti 
oggi disonssi. 
S^ Paronoilli presenta la relaiÌDoe ani 
progetto di leva pei nati,nel 1868. 

Il presidente dichiara nulle le vota­
zioni per mabfianza di numero legale. 

Levasi' la eednta alle ore 6 26 

COHRIEREJOLITIGO 

l reali a Bologna, 
'Bologna 6. In sala.'Jel {iestaiiraiit 

della siazioiie erd diaposta elegaiiieoieute 
per il ricevimento dui aovrapi e del 
prioiiipe di Napoli. ÉJssi. giunsero ao; 
oomptg'mti da' Crispi'e Grimaldi alle 
ora 10.43 a Ifaroop ossequiati dal,co­
mitato di'180 signore, delle proviaole 
d'dl'Bmiliii, dàlia giùnta comunale, dalla 
deputaiEioDB provinci,>|i>, dalla deputa­
zione della 'Oiiineri), dalle autorità e dal 
corpo consolare. 

Net grati piaszalé della stasioce vi 
erjoo cento Società con bandiere^ 

I sovriiDi furono accolti con indescri-
vìble eotueiasmo, 

Bologna 6, Luugo il tragitto il corteo 
reale fa accolto con vivissime ovaaiovi. 
I soyraui e il prìnc'pe. discesero, al pa­
lazzo municipale. 

Lt Piazza Vittorio Emanuele era 
gremita e le Bssiiaiazioni con' mnaiche 
eSlarouo' eotta il baleone,' BatueiasiDD. 

I sovrani ed il prinoipe ripatutamsote'' 
ai preseiitaroDo a ringraziare,, 

L'inaugurazione dell'esposizione 
a Bologna. 

La cerimonia inanguraia della.EspO' 
siziooe ebbe luògo nel salone dèi' lion-
certì. 

Ieri alle ore una precisa il Ke, la Re­
gina, il principe di Napoli entrano 'nei 
saloo", saigtati i}^ clamorose acclama' 
«ioni, ' • 

Costati gli applaus', parlarono il sin­
daco di Bilcgu'i Titcconi,'il conte Oo' 
drooohi prealdeste del Comitato, I mi­
nia'ri 00, Grspi e Grimaldi. 

Impressione molto soddinficeoto. 
Finiti ì dieoors'', i Sovrani, acolam t̂tl, 

inaogurnruiio la Mostra. 
L'iinprers une generale della Esposi­

zione è buoiis. 
'La 0 ttà è animatissima, la popola-

zione festante, 

Una dimostrazione ai Sovrani. 

Una dimii8trezio-ie grandiosa, impo-
Booti) fu fatta al Sovrani, nel ritorno 
dtiII'B-p')siiioB°, 

Oinqoantamils persone li aoolama-
reno. 

La < Libertà » e « li mondo oaltoiioo * 

RORlA 5. S assicura che un gruppo 
di deputati del Centro farà risorgere il 
eetsato giornale la Liberli} del quale 
aura ancora direttore l'oo, ArUb. 

Dal canto loro alcuni clericali tran­
sigenti pubblicheranno uo giornale illu­
strato intitolato /( mondo cafloJico, il 
quale propugnerebbe la ocaoiliaztone 
del papato colla nuova Italia. 

A L L ' K S T f S H l O 

Veee smentita. 

Parigi 5. L'^jrenzta Hwai ha da 
! Ma l r l . l : La vo.-ei»par»i all'estero sulb 

prob>blit& dell'euir^ta della Spagna 
nell'alleanza deiiti poienzti centrali è 

1 seuza il minimo fi>ndaaionto. 

ì Fra italiani e francesi, 

I Lt Riforma nnrrail seguente fatto 
rilevandone il signiScato. 

A Poito Said il 22 aprile trovavasi 
ancorata Iq corazzala francese tVauban» 
ohe batteva bandiera dall' ammiraglio 
Obry, 

Quando giunse il piroscafo italiano 
« Arcbime'lH » l'equipaggio franciose sa­
lutò con * urrha , ed al suono della 
marcia reale le nostre truppe ohe vi 
ai troVBTiino a bordo redatti da Mas-
sana. 

Lo uretre truppe risposero con uo 
altro «urrah» ed alla partenza rinno­
varono I .laluti ai I Vaubao », ohe ri­
spose sQonando di,nuovo la marcia reale 
e .alsando la bandiera. 

Il . capitano Tari, comandante del 
< Bansan » cbo era ancorato a Porto 
Siiid, si recò poi a bordo del « Yau-

I b.,n» perringra-tiare l'ammiraglio fran-
1 ceso. 

La salute di Federico ili 
Berlino 6. Oggi non ai è pubblicato 

ulcuD bnllsttis». L'imperatore passò le 
notte ména baona in seguilo a copiosa 
omissione di pns.ed espettorazione ohe 
lo svegliò p'ù volte. L'imperatore è 
senza febbre. lersera la temperatura 
ara di 883. 

'(' medici gli ordioaroDo^ di restare a 
latto tutta la giornata d'oggi, giacché 
Beatesi alquanto debole. 

T E L G t i a A i l W I 
'Varna 6. 3i' ĥ i da Costantinopoli : 

In seguito alla nomina di Nicolski pi­
scia a govi<rnatore di Gandia, Photia-
dea pascià ricevette 1' ordine di restare 
a Roma. 

Il governatore Koitcova annunzia ohe 
le truppe turobe respinsero e dispersero 
alcune bande isolate di mooieoegrioi 
trovantesì nel territorio turo», oha e-
rana probabilmente i montenegrini se-
gnalati .coma de,fti[iBti a far insorgere 
la Serbia. 

IN o m o PEL MONDO 
Sempre a proposito del cranio 

' di Donizetti. ' 

Scrivono da Bergamo alla e toni-
òariia >,: 

Sulla calotta arnnisa di Donizetti — 
attualmeois apposta a Bologna par con­
corso della ci tà di Bergamo — qui 
in Bergamo appnnto, corre nna leg­
genda t 

P re ohe all'atto doli' autopsia, uno 
del medici atsisteuti, ' a^bie, approBt-
tendo della tuba, esportato la oalotts. 
Sarebbe giaciuta lunghi anni nella bi-
bliuted 0 sullo scrittojo di questo me­
dico, d'onda le duune di casa, oho mal 
tolleravano qiel tufiohi'o, l'avrebbero, lui 
morto, gettato alle ortiohei Di là però 
lo raoouglieva snoora un povero pizzi­
cagnolo ohe, dioesi, nkay>ine u ripor le 
muoele ! 

Nul 76 Bergamo vullà rendere solen­
ni onori al eno grande' Maestro, e fu 
allora che rintracciò quel' eranio, quale 
ora si ammira dopo tante vicenda -.^ 
stran? ss vere — alla Mostra Emiliana. 
Fu veriSoalo ed identiflcato «ul resto 
del cadavere, 

Peccato uoD gissi aggiunto —^ ciò 
cbe forse potevaai -~̂  anche il « eeg-
mento Inferiore », 

Ecco ad ogni modo a|auoi dati tolti 
dal «verbale di autopsia» del XS4S e 
dall'ultima biografia pubblicata doi tipi 
Oaffurl e Oatti: 
diametro aotero-posleribrs di mill. 19& 

» bilaterale » 182 
circonferenza esterna » 574 
oircaoferenza di capacità » 686 

Tenendo quindi conto della profondità 
e dell' ampiezza dell^ solcature nella 
base del cranio, dello spessore normale 
delle pareti, e supponendo, come di poi 
si è veriiicato, che lo sviluppo della ca­
lotta orauioa rispondesse alle medesime 
proporzioni, si polo stabilire, che la oa-
pao là craniale del grande Maestro era 
disegnata >a modo eoceziooaie a che 
per cooaeguoozji doveva essere ecoezio-
oalu il volume del cervello- che essa 
aveva custodito. 

Se la massa doveva essere propor­
zionala al volumi! dfcl ocrvello, bìsojina 
dire ohe il peso di questo — Idi. 1,891 
— quale è indicatU'-uel verbale di au­
topsia cadavenoa, fosse stato alterato 
grandemente dalla malattia. Il peso del 
cervello di Donizetti, io Istato normale, 
doveva essere molto maggiore, 

* SI corvello •,•-'- dice sempre II ver­
bale di autopxis — mostrava oirconvo-
luziopi BViluppatìssima io oorrispon-
deuza della località degli organi della 
musica, della idealità e dalla moravi-
gliositàx. 

Certo è ohe la calotta a sinistra in 
alto della fronte, è assottigliata fiao 
alla tr,!isparenz3 — come corrosa. 

Ai dotti fnre altri studi, per quanta 
è possibile. 

Scene terribili. 

_ Niccollni Margherita, del Pio Luogo 
di Ven0zi>i, dimorante in Perarolo di 
Vigonza, da parecchio tempo priva dal 
marito, emigrato io America — aveva 
trovato modo di consolarsi, 'amando ed 
essendo ria nata da nn tale di Pera­
rolo. 

Ma il frutto proibito mangiato trop­
po avidamente aveva prodotto i suoi ef­
fetti, del resto, previdibilissimi. L'aman­
te disparato perchè da un giorno ali'ul-
tro poteva capitare a casa il marito e 
trovare la famiglia accresciuta, tentò 
di indurre la Margherita a pigliare una 
certa polverina, che avrebbe d'strutto 
ogni cosa, ' 

Li Margherita non espi i! varo'si­
gnificato delle insiouaz,oai dell'amico, e 
ne parlò al parroco, il quale la dissuasa 
con parale aspre dal maqdare a.d af­
fatto un tale delittuoso disegno, mo-
stranlole a ah>are nota di quadti'mali 
potrebbe e si're fecondo. 

La donna se no ritornò a casa atter­
rita per una tale rivelazione — capi al­
lora a cosa teodv'ssero le preghiere di 
prendere la polverina — l'istinto di 
donna e di madre s'alcò in lei potante, 
predominante, e la spinse a tragici a* 
stremi. 

Appena arrivato a casa sua l'amante, 
dopo averlo redarguito con varie frasi 
molto significanti, giunta al oolmo dal­
l'ira, prose in mano, ciò oha le venne 
tatto di trovnre, un coltello, e eoo esso 
vibrò tre colpì alla testa del disgazinto, 
il quale reso sbalordito fin dal primo,, 
avevii avuto la forza di aliare la mano 
per ripar<<re il o<>po. Il fendeuta scase 
con forza e gli tagliò netto nn dito. 

Cose Incredibili ma vere. 
La' Margherita fu condotta alle car-

osri dei Paolotii e l'altro è morto. 

CRONACA CITTADINA 
C o n s i g l i o cniiiuoMie. S îbato si 

radunò il cuna giio dei patrien patrite 
per nominare la Oummisiione oensiiarìi 
dal nostro comune. Erana presenti 26 
consiglieri e 16 maggiorsnli. 

Fatto Io spoglio delle schede risulta­
rono eletti a membri effettivi ; Grop-
plfro co. comm. Giovanni, Maugilli 
march, Pab o, Morginte csv, Lanfranco, 
DeìIStio avv. iiav, Alessandro e Lotti 
Oiov. Batt. ; ed a membri supplooit Za-
nolli BonJdo e Cozzi Pietro. 

Croce R o s s a . Il Sotto-Comitato 
di .St'zioue della Cra:e Eusta in Udine 
ha pubblicato in oittà e nella provincia 
uu nuovo Avviso di raoiutamrato del 
personale- pel s>;rvizio da< trem-ospe-
d i i e dtgli uspetlali da guerra, e cioè 
per capi sorvpgliaiiti di l.a e 2.a classe, 
dorvaglianli, iufer,mierì, inservienti. 

Possono concorrere a questo reolots-
meuto tutti i cittadini dello Slato- che 
abbiano più di SOauni e oca superino 
il 60i0 anno dt etit. 

La domande, degli aspiranti all'am-
misiiioné nel 'dèito-personale dovranno 
essere iudiriizMe al Fresidsote del 
Sotto-Oomittto di Udina e presentale 
osir Ufficio dal medico municipale 
car. Curio,Msrzattioi dalla ore 8 aut. 
alta S pom, , 

In detto Ufficio sono osieusibili la 
lorme'e disposizioni tutto relative al 
reclutamento nonché gli stampati par 
la eslesa dai documenti da allagarsi, 
alla domanda. 

Il tempo utile por la preseotaziona 
delle domande scade il 80 giugn.i 
p, V. 

La Sezione dell-t Croce Rossa ha sede 
In Qomuue colla Socieià dei Reduci nel 
locale comucale ex- Pii ppini In via 
della Posta, e l'ntfioio sociale è aperto 
ogni giorno dalle ore 6 alle 7 1̂ 2 po-
maridiane. 

Col l eg io iprateqise. Leggeai' 
uiU'Sugamo di Padova: , ^ ,̂  

« Autoraveli persone della provincia 
di Udine a' ocoup°.rooo per rialzare le 
sorti di questo Legato, e tutti i gior­
nali dol veneto, con assennati articoli, 
mirarono al suaocennnto scopo. Ma è 
proprio il caso di dira : «oir cfainatili'j 
IR deiertOì poiché ancora nulla si é fatto, 
ed, a mio sommesso avviso, molto lon­
tani SI ò dui fare qualchicosa. 

Un corrispondente dalli Venetia, 
tempo addietro, disse che non é giusto 
a neppure doveroso il permettere che 
un lascito fondato a prò' di studenti 
povei'l e b sogaosi sia sfrattato e sciu­
pato ée-jza elio i beoirficiati uè ritrag­
gano nn qualche vantaggio, ed eccitava, 
IO puri tempo, la Deputazione Provin­
cia!» di Udine ad occuparsene, e questa 
d'accordo con l'adova, affidò, a quanto 
mi consta, la qoeftione ad un avvociito, 
che, da, quiil ohe. piire, doirtaie della 
gfofgi. ' ' 

Non sarebbe ormai tempo di'definire 
ogni cosa ? Non si potrebbe, -.&. mo' di 
esempio, ora che anche il Rettore Don 
Vincenzo Ballotti è -morto, ttioqiieri il 
ConiiigUo itMmminisIrazione e nominare 
un Delegato, affinché nóndùea sollécita-
méiue a termine le pratiche per io-ticM-
dita d(l CoUegiof 

Questa mi sembra la via più breve, a 
più sicura;, altrimenti, ai anderà alle 
calaode greche...» 

'Vita m i l i t a r e , ler mattina verso 
le ore 8 in giardino davanti II 76.0 ragg, 
fanterie, [bbe luo^o la p'-eaeatazìone del 
nuovo tenente colonnotlo, di tre capi­
tani di nn capitano medico a di un ca­
pitano cont..bile. D.'ipo aver prasuntata 
le armi .>i nuovi ufficiili, e fitto il de­
filé, la truppa ritornò in ca-itollo. 

Concors i , fi ap.erto 11 concorso 
per esame a D. 20 posti d' ÌDgi>guere 
strai>rdioario per lavori grometrici dei-
catasto da eseguirsi oal-compàrtimaatu 
di Palermo. 

Il tempo utile per produrre le rela­
tive domande alla Direzione comparti­
mentale del catasto di Palermo é fis­
sata a tutto 31 .maggio p. v., e iu lire 
250 l'assegno 'meuiiile, oltre l'indennità 
di trasferta. 

Dalle altre modalità e condizioni ri­
guardanti l'ammissione all'esame e l'at-

tunzione tu serritio é libero a oliinaque 
di prendete cogbisioua, ispezionando 
l'avv so di concorso presso qnssta Pre» 
lettura in ora d-ulficio. 

Poeu educaaiouief lóri aera 
durante il concerto della banda mili­
tare in Merontovecofaio, abbiamo veduto 
più d'uoo, dopo acceso lo sigaro, get­
tare a terra li cerino senza smorzarlo. . 
Coloro che hanno si brutto vezzo, .o-
stantaiio proprio una vanità fuori di 
luogo, noti degnandosi di spendere nn 
sol soffic del-, loro boccJ, per praveaire 
degli aonide„t', ohe potrebbero rtetclre. 
assai .funesti, specie dove c'è molta 
agglomerazione di gente. Una volta 
tanto per «badattaggino ìa cosa può toc­
care a tutt', ma coldro che la fanad 
per vezro, invero che meriterebbero ' 
una buona lezione. 

. Iia Banea Waslonato. sconta 
Bino dal tre corrente effetti cambiari pa­
gabili sulle piazza dt Oemona, ove ha ' 
nomlDato a suo oorrlspondante il' >ig. 
Giuseppe Carli. '••; • 

Dalla medesima data la Banca .stesta . 
sconta pure i-ffotti pagabili a Sampie'rda-.' 

• reca e Marradi. 

.Vaa domanda^ Ieri ebbe loego 
a Verona la dispensa del premi ottenuti . 
da quegli espositori alia Mostra,di Vi* 

! cenza. 
i E a Udina, quando è cbe quei premi 
I taraouo distribuiti? 

I VrcnI ferroviari rlattlTatl. 
Ool giorno 1 del prossiino mese di gllì-

' gno saranno riattivati sulla linea da U-
I dine a Pootebba- i treui diretti 66 e 66' 

oha erano io vigore lo scorso astate, 
\ A tale provvadimenlo la società delie 
' strada ferrate meridionali è addivanuìs . 

in seguito alla disposizione presa dalle 
ferrovie austriache dallo Stato di riat­
tivare nella prossima stagione saliva 1 -

; treni notturni 901 e 802 Laoben-Poa; > 
' tebba, 

! Rottura di aaa elilaTica.-
Stamane verso le oro. 10 il carrOipCr 

j trasporti a domicilio, oou4otto,,dal sig., 
' Pantin, hi rotto un'imboccatura della, 
' chiavica di via Cavour. • ' • '• <'• 
j Fortunatamente lì tram può percor--
! rere lo stosso, - j . lì . . , .- ' 

I ILa compagnlM Pas ta . 'Ab - ' 
biamo appreso con piacere che la oom-

j pagoìa diretta dal oav. Francesco Paste, 
' darà io brève, tre rscita al Teatro Mi-
• narva. ' • ' ; . 
y Sentiremo, in,tale accasione'< Ls-oa- -
. vallerizza » di ,Pobt-, " Il Parigino,»^di , 

Oondinet e I «Tristi amori.», dei. Ola-
CQi», ohe tanto successo ebbero uitìm'a-,'] 

- mente a Vanesia a Trieste, '' " ' 
J Felicissima idea quindi di sorltturai'a 
ì per tre-ti'Oite straordinarie una somas-, 

guin che per 1̂  ,,valentia degli- artisti,; 
! e per il .mirabile, effiiìtamento, é fra le 
( priiiiissiBie d'Italia, ' .' ' " 

T e a t r o JHinorva, La stagiona 
I d'opera ò finita nel modo il più utlsi-
i rande, 
I - Sabb'ito sera ohe dovessi daré'la.pe- ' 
I nultlma rappr's^ntaziooe de1i'j4/'ricanaV 
\ il teatro,riiii-i,<is obiu'o, causa, dioasi,'le< 

proioste a i sequestri del.la. ballerina-e-
d'altri artiali, addetti allo speìt/tcol.o, 

E'jari'dometiiftk,' dopo che rfallam'ai. 
tìna fu pubblico il 'manifestò; - annuii-' 
cisnte la recita, ì| ',teatro rimase di 
nuovo chiuso, 
. ' ! ooipmend del pubblico sono tutt'al-
tro che benevoli Verso i''impresa ohi) 
ìnancò ai suoi impegiil, - " "' ' •: 

B a desiderarsi, che:, simili, .scandali 
più non avvengano, .mentre, il,pubblico, 
ha tutte le ragioni di non essere misti­
ficato. 

Corte d ' A s s M e . Veusrdi e sab­
baio u. d. SI iio\i<^ alla nostra Àssiigo 
li processo contro 'Fasan-Mazzoccp Già-
oomo di Aliano di PdrdeìiOne,'impntata 
di offiioidio,' ' • ' ; j , ; - . 

Il Mazzocco era, difeso dagli aiivot -
pati d'Agostini aBertaccioli ed avendo 
i giurati ammesso , la provocazione da 
parto dell' accusato ' la Corte lo cóuT-
dao nò a quattro anni-di'carcere.'' 

. , » . ' • • -

» * 
Oggi ebbe principio il procesai) per'' 

furto per tentato stupro e - stupro con-
snmato.caatro Ferng.li« Fraooesoo-Qiu-
s e p p e , . - I .. ; , • 

Lo difende'l'àvv. OapeitaDi, 



IL, F R I U L I 

L'Epistolario di Onstaro Modena 

Ejosondò Keaii, l'attore inglese, eoal 
osto pe(. la aaninedle di ani l'ha fatto 
protagooiata Alfa«aadra Dami» padre, 
«p^'ttoto nel tetto atto di qneala oom-
media — In ani riceve Eleoa nel pro­
prio oaoiarino, poso prlmn di acendere 
a recitare il ano. Sliak'etpeare, nello 
•liLasio della pulsione, etolama press' a 
poeo (sosii 

~ Ob>.i no» aagst», Sìeoai ebe l'ar» 
iÌBta'nBlla laaeiadietro, di aè — ohe la 
aga fama, la aii» atte isaotono oon luif 
— isbe egli pteòlpii'a dal giorno nella 
tiqtte, dai ttttto nel nulla? 

Bd i vero, tia eteaxioaa delt'attlata 
non «cpiayTire a Iql, Kiinaafl beati 
Ha' eso di eiio nella .^eoerailona lo . 
laaito alla qssle ba vitauto, e in quella 
«he le eaeeede ~ ma ohi pti6 Heosttaite | 
«16 che à fMti\ù eoi ano momeato mU 
glìcre / -— Ohi gà tendetai ragione del-
l'attegglameuto, del gesto, della espres 
«ione dello sgoatdo, della parola a delle 
aae Inflataioal f •— Tutto alò è booti 
«reaisioQo, ma' fagaoe come tntte le 
nteBàlopI persohali,, ohe ooo, hanno nua 
fotma, in cai flasaril, per diveltare e-
taro«< 

» « • 
Di GaetàÌT6' lii^éùi, tiittl ' -^ ehi plii 

ctsiin^jOa —r. abbiamo udito parlate, e 
asppiamo «he egli metteva nei tipi ohe 
rappceteotava, ia vi la; tapplaoio ohe Io 
padstonl) ie angoaeie, I freniti dell'odia, 
le' eauttante della vendetta ai tradnce-
vaoo psr Ivi lo allrettaote creazioni. 

Signore della' aoena, .IS', otfit figorn, 
per quanto impallidita, vi peata ancora 
da^Hnli some t/ti «ogoc ~- ai elnva aplén-
dida e grande, — Ce ne hanno parlato 
tanto — tanto ne hanno aoritto. 

Ii'arte, «otto qgalaiiqua foroia al pra-
eea'tV'Ùa p^'ró'qtfestoi ofâ  dLIfeìita tris-
ditione IncpInoE», e laso'.a dietro di eè 
le, tne jl.vacalo che agno i sentimenti — 
aempte vivi nel nostto animo. Noi non 
tappiamo pi&, per tal guisa, flgnraroi 
Guatavo Modena, nell' alto di pronun­
ciare quella celebre frase daTaDti si Con-
a'glìo dai iHeti, neìì' aìtìmo atto dal 
«Foroaretto»: 

— «Si, ma egli è mortoI Qindloi, 
ehj'd) toi-He. lo rendefi)» 

Noi' non lapplauo comporceto nella 
m'nte, sotto le spoglie di Saul odi ^'• 
(lepo — ma tentiamo ohe qualcora di 

ini. Wre aneora, iteìls Destra «rie, e 
TIT;Ì ancora, chissà quanto, gloriosa* 
mente. 

Qpestl artisti geniali obe sono passati, 
e che rappresentano ìptimo ii nostro 
risTegliu. morale e il nostro risorgimento 
politico, a7eT&Ìio>lk febbre della itslia-
ulta, sentiVitno' questa ìt'allasit& e là 
trs'atbi)dt)vaDo nell'arie loro, ohe rima-
oeya elevala su tn.ite le asfirazìosi, 
pensiero e sentimento insieme, — NO' 
bili,' egregie flgnre; delle quali il nostro 
teatro 'coinpóno ia sia st'òria, e che sono 
per esso promessa lieta di splendido av­
venite, • ' • ' 

' Ms caco ohe; togliendole da' quell'au­
reola ittmioosa che l'arce ha composto 
ioiî fno a)} essi <;— la mania moderna 
tttllìiza ogiii cosa e fruga tra le carte 
dei morti per mettete in commercio dal 
libri, — Questa manlél lioa ha rispet-
tatq neppure,'Guatavo iiflodena. 

«. • '» 
Del quale Gastijvo Modena, gli edi> 

tqjri delie opt're di, Giuseppa Mazzini 
hanno pubb'loato .l'epistolsrio, 

S'isleodé che n9ll!epìslolario, l'artista 
Bpartscé 'o quàV, e rltnane l'uomo eòi 
aùoì pensamenti politici, con le eoe' e;a: 
geraiioni, con le sue a«pirtiziooi, coi 
auol difoitl. N.oà altii(i&éei!,Vh6bd sbìtt-
paio altri grai)jil e b^lle figure; 

Che di lìó ooino eminente nella poesia 
nell'arte, nella scienae, si oerehipa e si 
pubbiiohino le lettere, e specie-le let­
tere che ne Illustrano la vita e ia sto­
rili — è tr'bppo naturale e troppo pro­
fittevole allp, gv^lgioiento del. pensiero; 
—' ma che ai raocattino tntte le brio-
ciobe cadute di mano, agli nomini 8o<i)-
ifli, per compotre volumi —r e che tali 
volumi — traaéendbndo i confini del­
l'attiviti mentale in cui, questi uomini 

trovrirooo (ama •*- servano ad intendi-
menti beo divére', —à seapiiaem^nte de­
plorevole, 

» * « 
Il Modena, pieno di fuoco, d'entnaias-

mo, ti rivela in certe lettere che con­
tengono la itoria della soa vita, e ebe 
solo — Bon quelle che parlano dell'atte, 
nel suo tempo e dei auoi Ideali — banno 
vera e grande importala, — La sua 
esiatooja avventurosa e travagliata da 
dolori e du osta'ooli Innumerevoil, e da 
incerteise, rlacaidita per tempo dal tic 
geniale dell'artista — lo apioge al tea­
tro. — Il teatro,d'aUra paHe, ha di 
di queste atltaiioni onnipotenti per certe 
natote. 

I) pleooIO'GbeUvo, figlio di un nrli-
ala^plì cHe medioore, aveva reepirato, 
per coti diro, le prime idee sulle tavola 
d«l palcoacaiiieo. Su quelle ^ tavole, l'at­
tore si trasformi: ; agli % il personaiigio 
che rapptesenta- — e più dimentica la 
propria peraonalitd, per rivestire quella 
ofa'a prende per un momento a pro!ti,to. 
plb.è grande. 

« « « 
Le fierezte uo|)il{, gli ardime'nt'j ie 

ribelltoal erano possibili dalla scena. — 
Sulla scene, l'attore — anche In tempi 
tristi di servitù — ha una certa liber-
t&l Obe volete d^ lui f Bgii rappres<>nta 
egli può, con un àocenDO, con uno sguar­
do, oon una parola,,, ohe scritta è in­
significante, con nua Inflessione di voee, 
suscitare un sentimento.' . ^ Il 'repubbli­
cano si agitava fin diti, primi anni In 
quel ragaszo che la spléjidore della ri 
bslta sTeva gìA-aSascinato, — Fons&te 
a« poteva pìegatsi alla volontà del pa­
dre obe lo voleva avocato. Egli-aveva 
la sua via segnata —̂  egli ve;ieva ,.ben 
altro, in fondo — alia mèta I 

Una sera, a Bnlugoa, reejtitnda coi 
filodrammatici ottiene un successo splen­
dido. Fu il suo battesimo d'artista —-
poco dopo entrò come primo attor g'o-
v«ne della (sompogoia di Luigi Fabbri-
cheii. 

Il vino nelV econmnia 
E NECU mtMZWm 

Non fa soltanto no- artista. Gustava 
Modetis, niii anche no riformstore. Bi 
te la présÀ col ciarpame che taceVa del­
l'arte drammitici un mestiere — volle 
che la glovinetzi veraj ardite, venisse 
sol toslro — che l'attore rappresentasse 
«S'aiti e passioni vive, potenti — buttò 
giù le regole convenzionali. — Il pub 
blico noD io segui subito; tutt'ollro — 
ed egli' a combstlere contro il pubblico 
Bteaso, il quale, corrotto nel gusto, a-
mava meglio l'istrionismo — preferiva,' 
peggio ohe II mestierante, Il saltimbanco. 
—.A,' pystri'teicpì.un oapo-oomioo op 
portnnjsta, a cui si raccomandasse d'i­
talianizzare il teatro, risponderebbe che 
la propaganda dell'italianismonon riem­
pie IH cassetta, QustBVO Modena, pint-
tosto ohe abbandonare quell'ideale èixa, 
in lui era aantiment? — preferiva la 
miserie. Soffri infatti la miaeriH', fece ii 
correttore di' ijozze nelle tipografie — 
scacciato, per iucapaèitè, ti ridasse a 
vivere coi lavoro della poveta moglie. 
Uo..giprno, Uno l'aqello matrimoniale fu 
convertito in pane. 

pi correttore di bozze, ai f^ce .(ijim-, 
mercian(e,, poi pensale — e finalmente 
potè tornare al iRutro, dove conquisti 
finalmente' la celebrità; e rifece il guato 
del'pubblico. — Ma-il metto di etti i t 
qussta lettere pubblioale si discorre è 
dell'urte — e la maggior parta .deUe 
volte In (Juì dell'arto si oacupa'jtgli è 
per mescolarle con la politica — e già 
arte e politica sono, ni<lla sua mente, 
una cosa sola. — £ li rivoluzionario, 
il «arbonaroi ii eeguaoe della tOiovnoe 
Italia , che emerge —scontento sin di 
Garibaldi, quando lo vede nei 1860 di­
ventare il coit^utlore,dell'Italia inònaf-
chioa — odiatóre del francesi, dopo la 
caduta della repubblica tomatia. 

Poco dunque per la etotia dell'arte^— 
8 per la etoi'la politica non sempre gra­
devoli e lodevoli ricordi. 

/ Bmcitenni. 

Gli antichi greci ohlamarono anebe 
finolriii l'Italia dilla me premlneote pro­
duzione del vino, ohe la tradizione faceva 
risalire eluo a Saturno, ti nume primi­
tivo montano pigotatore di viti. Oodo 
io Italia il ri/io entrava sei priobi »••-
orifici, e l'uso v'era diventato popolare, 
tanto che il vecchio Gatoue raccoman­
dava di prepararne colle uve da rifiato 
pai oonforto degli operai agricoli (gi40l 
operarti 6t6ant). Du calcoli di Catone 
SI argomenta, obe i cittadini liomaiii 
medlanssieole bevevano d»e t'ttoliirl e 
mezzo di vino all'unno, ovvero mezzo 
ettolitro più che gli attuali parigini, e 
da quelli di Moraau de .liinoes risulta, 
ohe gli antichi Spartani ni oiillti pro­
pri d'jivano un litro di buon vino al 
giorno, E proporzionalmente pnne a 
carne per alimentarne lo forze, è ren­
derli atti ad immani esercini. 

li' Italia per la natura del suolo e 
le tradiziolii, è disposta eminentemente 
a prudnzioQO ricca ed eletta di vino, 
fi. terra felice per questa produzione 
nei rispetti igienici ed economici. Per­
chè la oaitivatiune delia vite ai esercita 

I eu terreni asciutti, e prpferibìlmcnto 
eolie ppódiol apriche, dovè l'arili h pura 
e salubre, perchè la viticoltura è varia 

\ e .gradevole o meno faticosa d'ogni altra 
' aqitiyazione. liaondo la popolazione vi-
' giiiiiuoU è la più gaia,' vivace e sana 
; déllit pa'rle agricola. 
{ fi dimostrato anche che il vino 

buono d» pasto ò anlidcito alle febbri 
miasinatiahe ed alla pellagra, flugelll 

; delle popolazioni agricole Ital aiie. E, 
! come il sale candisce e nmde digeribili 

e nutrienti i foraggi da r fiuto al be-
' eliami. Il vino con lisce gli jnSmi ali-
\ menti .all'uomn, e concorro alla di lui 
• nutrizione. Tanto che pqr I' uso di lui 

si ponno diminuire le quantità degli a-
I limeutl pristini e le speee relative. K 
1 qulpijil'igtpne a l'eoanomla consigliano 
1 a provvedere, porche ti preparno buoni 
' vini da pasto serbevoli, e se ne diffonda 

l'uso quotidiino nel popolo coma oom' 
plemento di aliinfintazione. 

, Ora le vendemmie normali in Italia 
danno trenta ùilloiii dii ettolitri di 

. vino, del quale per inala coofeziune e 
conservazione, all' estate una quinta 

; parte almefio dà di volta. Per modo 
', obe, se aachu cessasse l'attuale espot-
I tazione annuale di tre milioni d'etto­

litri del vino no8li'ò,.non ne rimarrebbe 
per l'uso interno un ettolitro per abi­
tante. Che è meno delia metà di quanto 
consum-ivano gif- à'ntioHi' .''romani ed i 
greci, a che fra barone i pirigini, a\'\ 
cittadini di'Borg-ima e di Brescia, ' 

i Se eaoiudiamo i fanciulli e riduciamo 
a s o l o , venti milioni gli italiani, che 
punno alimentarsi colla oi^ncorrenza. 

, del vino, iroviama, che rlduceodo ati-
che la quotai iudividuale a solo mezzo 
litro al giorno, gli Italiani ne dovreb-

. boro consumare trentasette inilluni di 
ettolitri, talahè l'attuale produzione i-
taiiana, anche senza esporta: one, non 

( potrebbe bastate al consumo interno. 
La produzione del vino sano da pa­

sto è retribuente anche a venti lire 
l'ettolitro, onde il popolo dovrebbe Ot­
tenere buon vino' a trenta centesimi al 
littc, 'e quindi sostenere spesa media 
per viiio, di qnindioi centesimi al giocpo, 
spesa che verrebbe compensata da ri-
epsrmio negli altri alimenti, e dal man-
teninienta della salnle. B aio special-
catiaié allo campagno. 

A preparare questo progresso uel-
l'alimeutazione popolare, davono conti i-> 
buire anzitutto i vinificatoti, confezio­
nando vini sani da pasto' vendibili a 
prezzi miti, iodi gli imprenditori che 
per. patto somministrano anche gli ali­
menti «gli operai. E' questo nn pro­
gresso economico ed igienico già ini­
ziato, e che verrà accelerato dalia ne­
cessità di trovare nuovi sp.acei alla 
crescente produzione, dei vini italiani. 

B à L U PROVÌNCIA 
I l proffeM^iiel n u o v o c i iu l -

tnro a Civl«1ale> Scrive li forum-
i'ulii : 

Abbiamo visto l'abbozzo presentato 
dall'architetto prof. d'Aronco. 

La cappella 0 chiesi s'innalza con 
forme «nelle e slanciate eopta la porta 
d'Iogi'esBo del 0 mitero, la qnale è ad 
arco di tutto sesto depresso, coti brevi 
oolonne sopra due sporti a grande base, 
che IR diinno un aspetto solida e severa. 
Questa porta i fiancheggiata da diie 
scalee, con là sponde a colonnine basse 
che aqetengooo eleganti archetti, le 
quali conducono alla cappella. Nel corpo 
di mezzo s'apra nn alto Guettrone de­
terminato da nn vaso ad arco semplice 
sotto cui gira una quadtlfurn a lobi 
dalla quale risulta una croce; questo 
flnestrone è sosteniito da alte sottilis 
aimo colonnine. Nell'angolo det rmlnsto 
dal ooperto a doppio pioveiite, sporge 
sopra due p Ustrini la celia della cam­
pami, e sopra questu, sostenuta da due 
colonne, la lanterna dei mort>, la quile 
finisce io. «OA caspide-molto «Hoogala 
che dà a tutto l'assieme un bel carat­
tere ardito e leggero. Due costruziotìi 
laterali si connettono in armonia di 
stilo col corpo principale. Hanno 1' a-
spetta di cappelle minori cou finestre a 
rosoni, ma serviranno, una da cella 
mortugi;if;> «oq t̂ Dijefsi ooopri;«^,ti ioonl'i 
ed una per abitazióne dei custòde. Da 
queste oosttnzioni laterali partono'.'i 
muri dì cinta con fregio di semplice 
cornice interrotta- a regolati intervalli 
da brèvi sporti a dadi. Detti muri fini­
scono agli angoli in edicole dello etile 
delcorpo principale, Le deaorazlonl sa­
ranno in cemetito e-mattoni e 1 coperti 
in ardesia. 

& seu'altro Un progetto art'etidameate 
bello ed originale, 

L' esecuzione costerà circa 2& mila 
lire. 

martedì p. p. deferivi ad una Oommls-
siane lo studio in argomenti ; e questa pre­
sentava favorevole relazione tHOtn che 
riconiocatisi stamane i Padri Coscrìtti, 
mono pdiihi astenni', votanno ad una­
nimità la spesa di 1. ISOOl) obietta dalla 
Soelttà Anonima, importindn questa un 
aumenta dì sola I. 1800 sui passati hi-
Iniici per tale manutenzione. 

L'impiego astuntu dalla Società Aac-
nlma tanto col la ditta A. Galvani quanto 
col coffiune i di anni otto, e se, come 
si spera, la casa assuntrice dell'impianti 

'della illnminazlane elettrica (listama K> 
dioon) — mturatmente fin dal principio 
in relazione colla, nostra Società — 
manterrà le sue promeìsc, noi potrem­
mo inangutare questo avveuicdento li 
80 set>éiii6rs prosaiffi». La scelta dei 
giordu mJ%iia con potrebbe prestarsi. 

La ve&tu'ra settimaon — le ne saia 
il .Qàso -r- vi; darò notizie p.at<,llealafeg'- . 
glaté sulla forza motrice e sulla illumi-, 
uatione'ipitbblioì e ptivatai 

lilrte«tié«ilaiat'fft'l«tijie Vene-
e i a . Rilev,ia<no; dall' /irjdiptndenlii trie­
stino che t'rkppresViiitàiili di parecchi 
coiiq<tiai d^|;Hrinll:brlent3ls hanno di-
rettQ alla Camera d) Trieste un' istanza, 
cc/o la''qàaìè-rileV'\uo sodiliifattl che' 
qu>9lla.Gan)|era;di Odm!t̂ <iraip e d ' ludo-
stria, cfella pei trattazione del progetta 
delle'' titiuovleì pre'jebtalo- dal signor 
Eugenio baroiie^Ritter, hr,beniguiitqshte 
dimostrato bti vìvo'deeldérro clìe pose-i 
effo^uarei la costriizione di un tronco 
ferrnviario a scartamento normale, che 
unisca- Trieste a Venezia per la vìa dì 
Cervigoanp. e,. San Giorgio , di Nogaro, 
tioibiibSceniio; itidubMàtbente 1. semini 
vantaggi òhe questo sospirato aliacela-
mento spporterebbi>, non solo al com­
mercio di Trieste, ma eziandio n tutta 
la i;eg.ons friulaoH orientale. 

Ssprimqno poi la calda preghiera che 
aia presa' io seria cooslderazione In pro­
posta del s'if̂ nô ,. Scij-pildt,, cb^ realizze­
rebbe il p.u sollecito congìuiigime 
desiderato. 

congiuiigimeutor 

C a n e lar^fjUiltp., ideile ore po­
meridiane di giovedì, celia frazione di 
Fornalis vena? avvertila la coni'pS'r's'a 
di un cane ohe proseìitava i broMi con­
notati delia idrofobia, e che aggirandosi 
col muso basso per quei casal', aveva 
addentato alooni altri duui. 

Saputasi la cosa- a- Oividale, vennero 
t'isto dall'autorità) inapjtrtite le.i oppor- ' 
tuoe disposizioni dal cas", e ieri mat-
t n s per. tempo si recavant; sai lungo 
il locale 'Vater.nario) due t r . Carabi­
nieri e ia Guardia drbaua M'oo Luigi. 

Tre oaàl denunciati dalla Oa).rdia 
Mion furono sequestrati, e. dal Vet»ri-
ca'io si tisountrò che avevano morsi" 
catare in varie p«rl;i del eorpn, pervii' 
veniisro immediatamente ammaziati e 
sepolti. Altri due pur morstbati, ven­
nero uccisi nella stessa sera-dai rispet­
tivi proprietari. 

Per altri cani dei luogo, che non 
hanno treccie di mors>, venne ordinato 
ohe t proprietari li tengano uo mese In 
casa legati. 

11 cane vagante che aveva dispen­
sato al prossimo suo lutti quei morsi, 
è un cune da caccia, alto, grosso, di 
mantello rossiccio. Pare provenisse d&'l 
oau6riè,'e che da Fornaiis siasi diretto 
verso dividale'.'Dunque, attenti! 

Fortunatamente, per quanto risulta, 
non ha fatto alcuna vittima umana. 

— Not|2 e;appj^e.;«iivian\iii;(e.pf,r,veaate 
fanno credere eh? questo c-sna Idrqfohu 

a da tìnà'tì'flilr-

i , 

sia stato ucciso ad Alban 
dia doganale. fforumj'udO 

G. itnia. 

Itavorl ferroviar i . Il Gunsiglio, 
di'Stato approvò il capitolato di oneri 
relativi alla f<jroìtnra di due bil&noio a 
ponte fì>io a rotsja continua, per le 
stazioni di Oordovado e San VitOidèl 
Tagliamenta, lunga la ferrovìa. PortO' 
gruaro OisarEA. 

Pordenone, 6 maggio. 
Ghiaochgi'e Pordsnottesi...... 

.(iVaCne).-^ Ftnel opus, —Dunque 
auchei Pordenone sarà tra breve illumi­
nato a-luoe elettrica. Quanto da qual­
che tempo si andava dicendo con poca 
speranza-di riuscita .nella gran parte 
d ì cittadini, oggi è un fatto oompiuto,, 
E questo passo gigante nella via' del. 
progresso naindobbiamo'alla intrapren­
denza veramente lodevole, della' nostra. 
Società Anonimaperitaprèsoipubbliche,' 
la quale in breve tempo ha preio'Una 
sviluppo larghissimo o sa interpretare e-, 
interpreta coti coraggio degno del mi-
glioti encomìot ì bisogni della ..postìè 
Città'. • •• ••"• 

Stipulati, circa quindici giorni or sono, 
un prelimioai'a.'ootltrattia oniiai DUti^ A. 
Galvani di qui pjt̂ .-, ((t,) oi^aslona da potte 
di qu"st'altimi deila relativa forza mp-
triotij la bpGsmeritii (òhò proprio e'oA 
va chiamata) Società Anonima int«rp\»l'-i. 
lava il Consiglio comunale per uq asi-
m'ento di spésa nella illumi'iiazipne''pdb': 
Mica — illuminazione Su 'qiii Ihsuf-
ficlente e forse' ancd indecente. 

Ii'oD, Oooslglio rlncitosi d'nrgen'za| 

Furto caitapeatre. Di notte, 
nel QicDpi aperto di Centazzo Antonio 
iri S'in Vito si Tagllim»"tii, veunern 
esportato da ui vivaio'181 pi-inie di 
viii por un vnlnre di L. l i , 1 0 a so-
spetto d'opera di corto De Mattia Gio­
vanni. 

M.UVO faeto, V 1 maggio aort,, 
in un campo npert'o di proprietà ed 
a danno di l^iusin Antonio di S, Vito 
al Tagliameuio. faruuo tagliati e tra­
sportati circa Kil. 2' e mezzo di ei<pa~ 
ragi pel valore di L. 1.76 ad opera di 
Cenato Luigi e Oaspuroto Snnoo. 

P e l eoUlvatuv | :d l«eme b a c h i . 
Rishiamismo rutteozlrine dei coltiva­

tori lemd tia<>)lri'sull'avViSó pubblicata in 
terza pagina del nostro gioroals : seme 
b-.ch): a bozzolo giallo, confezionata sai 
Metili Maura (Vari Francia) a sistema 
caiiataré Paslour, ii cui unico leppre-
aeotania generale per< 16' provinole Ve­
nete ed liliticho è il aiguot Anlanìo 
Grand a residente in San Quirino di 
Pordenone. 

Da iróàtl-e intoriuazioni assunte ci ri­
sulta iibe delto' seme ovunque ha data 
spleodidissimi risultati, perciò noi senza 
tema di<'eiij'arp,' lo raoeómandiamd hi 
ooltiyi.torì _del llriuli, i quali dalla o(iÌ-
tivaziops di eanu non temeranno né fla-
cidetz^,.nét atròSei'ed avrtaao bozzoli 
eocMIenti 'sdttA o'g ii riguardo. 

Spleudidi risuliati ha dito del pari il 
Seme bachi arbozzplo giallo confezionata 
osi premiati stabilimenti di Alessandro 
G e n t i l i . ::,,,^ •..:.: •„ ' . . 

1 signori ooltivatorirper (arsi un (cri­
terio del ieme bachi coofeziaaalici'o'èi 
st.abilimeutl della Società Interuaziouule 
sericola, basta osservino le medaglie 
d'oro é d'a'rgeyto riportate uelle seguenti 
esposizioni ; ' . ' 
Esposizione'di Oittpeutras 1877 

' , » . • Parigi 1878 82 
» Craiova 1887 
» Perpignano 1876-78 88 
i. Graz 1881 
» Genova 1879 

'» Arezzo 1882 
Torino 1884-85-88 

EsposUiftoe' tegtoimle di Siena 1887 

INTERESSI CITTADINI 
Prestito ilella Croce Uosa» 

I t a l i a n a . '!)-a Gìtrazione del l.o-
1888 eseguiti in Koma. 

ObMigaiiom premiate : 

Serie Ns-' Etqimib!... Serie • N. Vr. 
10800 19 L. 16,000 3999 36 L. 50 
6243,27 » 

86,irii » 
2,000 8838 SO > 50 6243,27 » 

86,irii » 2,000 3794 36 » 60 
69S4 22 » 1,000 4825 6 > SO 
11551 26 > 1,600 6023 9 » 50 
4617 38' >• 600 6672 83 » 60 
10798 45 » 500 8586 22 » 50 
1387 34 w 60 11999 49 » 60 



1 h F KLO LI 

Okbtigaiìom rimbortahili a L. 30, 

Dall'I si Ì;0 

776 2680 8036 8243 8866 4311 
4793 SaSS 8004 8944 9726 10493 

Tutte le obbllgik!ilon< appirt<;Dsntl alle 
serie oatratte e nba premiate vefraDuo 
rimbortstf) orio L>. 80 asàhaai, e al por 
latore dell' obbllgatione rimborsata «ara 
cesiitalta la oedols di prsniio che vi è 
unita. 

Va obbJigixìoni per l'amiaórtaniento 
eoDtlDDano a sonoorrere alle eatrazioni 
u premio. 

Scelta deilftuptva da mettercal COVD 

OmerviiBloiit miQton|'«l^ehe 
Stazione di Udine — R. Iittitato Teonioo 

Maggio 0'7 ira 0 a. ore S p. ore 9 p. ere 4 a, 

Bar.rid.aIO' 

•itnm.uaao 
UT. del mare 
Unad. nlat. 
Staio d. cielo 
A.cqua.ctè,m 
lidireiioné 
£(T«!.kilam. 
Term.centig, 

7B9.1 
SI 

sereno 

S 

14.3 

7B4.8 
87 

q- ser 

7 
19.7 

7B0.6 
70 

sereno 

m 
12.7 

, ( musima 21.0 

7OT8 
43 

«treno 

0 
17.8 

h 

La vitalità de! germe dell'uovo dì 
gallina è di pooa durata. Nanisrose e-
sperieuie hanno dimostrato che la vita­
lità del germe non dura più di 83 a 8S 
giorni — e ohe i nove decimi dei germi 
muoiono prima del ̂ veototte^iiiio giorno. 
1.0 ecbiuture di uova di duo mfsl ropo 
uo' ecceiicno. Nella sceit) delle nova 
bisogna quli.di primierameote badare 
alla loro «tà. 

SI ritiene oume regala geoornle che 
le uova da covare con debbi>ao estere 
piii veoisbie di 15 giorpi : p'ù glovun! 
sono e sempre meglio è;: le nova piik 
giovani sobiudono più presto. Vedete 
ohe oosa suooode in aatura : se U gst-
lina è lasoiata libera di fare s^cpndu.il 
suo istinto, naturale, depgnó'.np'ài quitti 
dìcìna di uova, e posola si mette a oo-
Tarls; diffioilmiinta aspetta a covare di 
aver deposto un nnmero maggiore dì 
uova ; 6 più' faoile e p;6 frequento' in-
veoa si disponga a novara oon so on-
mero di nova minore di quindici ; 6 un 
fittto naturale da prenderei in oonsido" 
raslone. 

Le uova per l'iooubatlone el devono 
raooogliere giorno per giorno, nna volta 
al giorno ; si mettoco in un paniere 
con della segatura di legno, e si oon. 
serrano in un sito sano, fresco ed o-
scuro, floo al momento dì mettere al 
covo. U a volta al giorno, si rivoltano 
par tener sempre allo «tiisso podto. Del 
centro, il tuoTlo; & necessario di farlo, 
80 no, qunstu at sposta, el avvicina al 
gnsoio, e da ciò ne viene afa incoove-
oiento per l'iiicubazioue. 

Si gQelgano le uova a guscio duro e 
reaiftinte, di colore uniforme, senza 
marmorature, di forme regolarisslme. 
Si Bcart no le uova a gnsc'o itrf>golare, 
perchè danno pulcini infermi; si scar­
tino lo uova a due gialli (a due tuorli) i 
queiite uova o non si sohindoini, perchè 
ì prodotti muoiono a metà o a due 
tersi della covatura, o si ech'udono, 
e danno pule ni ohe prrsentaoo qiialahs 
mostruosità o non sono vitali. -

Le nova a due gialli si riconoscono 
alla loro formi: non h»nno la punta 
piccola, hanno tutte o due le estremiti 
grosse, e attorno all'uovo, versoli oen< 
tra, vi è come una specie di cintura. 

Bisogna ancora badare che il gasato 
sia biìn proprio e ben netto": I puri del 
guscio aervooo a lasciar passare l'os­
sigeno dell'aria o a Iisolar uscire l'a­
cido oarbooico prodotto dall» respira-
z one dol germe e più tardi dell' em­
brione ; sono funzioni lodispeos'ibiiì neU 
r incubazione, tanto obe eo i pori- foe; 
aero per una causa qualunque otturati, 
il germe perirebbe asfissiato; per quo-, 
sta r.ig'one, sa lo uova fossero - imbrat-' 
tale, priua dì metterle al covo; si de> 
von'} lavare con un poco di acqua tie­
pida. 

Si dtintiiiino alla covatura le uova di. 
galline di due anni'non meno. 

& superflco .avvertirn ohe. le uova 
debbono essere («conde. Ottdluaniaqietit^ 
per assicurarsi se'le uova sjoA feCooJO, 
BI osservano alla luce per esaminare il: 
germe: aie non serve a nulla. Non si 
conoscono toeziii sicuri per riconoscere 
se nu uovo fu fî coudato. Non porslamo 
riconoscerlo cho dopo cinque o gei giorni 
d'Incubazione; se a questo punto l'uovo 
apparisce offascato, come appannato, è 
indizio Cile l'uovo è fecondato; se al 
contrario si mantiene chiaro è iudiiio 
che l'uovo è sterile, 

fi! Hopiiifluo ancora soggiungere ohe 
le uova debbino essere dì buona razia, 
se si vogliono ottenere prodotti ricer­
cati ed appreszati. 

Le uova per l'incubazione sì possono 
far viagg.are, ma debbono, essere fre--
scbe tanto che giungano a destinazione 
prima ohe abbiano compiuto il 16,o 
giorno al più, per le ragioni ohe ab 
biamo vlstepiù sopra. Si imballano con 
crusca e segatura di legno, una vicina 
all'altra, ma ohe npn si tocchino, Ap­
pena giunte si levano dalla cassetta, si 
mettono io un luogo ascintto, oscuro, 
e si lascino cosi per un giorno ìoiero, 
poi si mettono ni covo, Si avverte peri 
che malgrado queste prevenzioni, molte 
uova che hanno fatto vbggip,. messe al 
covo non ischiuduno ; per lo più il cin­
quanta per cento non schiude, 

GiovatiDÌ UarchiH. 

( minima 6.6 
Temperatura uìniuia all'aperto 4.0 
tiipima «aterna: nella aotta : 8.2 

Veleg^ir^^in» meteorico del-
l'Ufflcio oeutraie di Roma : 

(Ricevuto alle ore 6.— p. del 6 maggio 

Atta pressioue sulla Francia ocoiden-
tale 771; relativamente bassa sui Ma-
diterrsDeo ootidenlaie 758. 

In Italia barometro alzato dovunque ; 
valle Padona 701, peoieola saUatloa 
762, 

Ieri « stanotte vento da treseo a 
forte dal qu<irto e primo quadrante. 

Pioggia qua.«i generali neli'Iialis me­
dia a bassa. 

' Stamane vento forte del quarto qua­
drante e spc'Oialmaute nella penisola Sa-, 
lentma. 

Sareno a nord, in Sardegna ed al 
'centro ;' nuvoloso altrove. 

Probabilità : 

Venti sentteotiiOQall torti al sud de» 
tòii al tidfdì. 

Sdreno al nord e al centro, nuvoloso 
al sud, 

( DaiJ'Oissrvatoi'io Jlfsteorico di (7dine), 

Jfatrìmoiii 
Angelo Mauro ottonalo con Anna 

Barasi casalinga — Ugo Qiordanl cun-
duttoi'e di tramvay con Oliva Torta 
oisalinga — Agostino BaraobellO ope­
rala con Prudenza Oolautti operaia — 
Angelo Ortis stalliere oon Elisabetta 
Nassivara serva -— Engenio fiiauobl 
r. Impiegato oon Emma Miani agiata 
— Italico Diamante impiegato ferrovia» 
rio con Aurora &lsrco(sl agiata — Oitt-
eeppe Dorigo pittore oon Anna Pagglooi 
oasalinga — Kulgenzo Bsrtani sarto 
con Virginia Dei Fabro sarta. 

DAL MINISTERO DELL'INTERNO 

N. 88BU. 
li 25 maggio 1870. 

La Santitii di Nosiro Signore, sella udien­
za «lei giorno 13 andante, si è benignamente 
degnata concedere al signor Oott. Giovanni 
Mazzolini, farmacista in questa capitale, la 
medaglia di oro e bpne merentì », con fa­
coltà di potersene fregiare it petto, e ciò lo 
premio dall'avere egli, secondo ii parere di 
una Commissiono speciala all'uopo-nominata 
arrecato, pel modo ondo compone il suo sci­
roppo, nn perrezionamento al cosi detto Li­
quore di Pariglina eia inventato dal suo go-
nitoro professore Pio di Gubbio, oggi de­
funto. 

11 sottoscritto Ministro dell' Interno i lieto 
di porgere al detto signor Doti. Giovannii 
Mazzolini l'annuncio di questa .graziosa so­
vrana considerazione, e riserbandoai di fargli 
quanto prima pervenire la medaglia di cui 
sopra, ha intanto il piacere di confermarsi 
con distinta stima 

II ministro deirintp(u>; 
F.NKGBONI. " 

NB. — La Commissione era composta de­
gli illustri professori Baccelli, Mazzoni, Ca­
lassi e Valeri. Chi vuol» maggiori schiari­
menti comprovanti la anperiorità dello Sci­
roppa di Pariglina composto da) dolt. Gio­
vanni Mazzolini di Roma, unico depurativo 
del sangue, premiato otto volte, legga la 
nuova edizione dell' opuscolo che è avvolto 
ad ogni specialità e one si dà .< gratis > a 
chiunque lo richieda allo Stabilimento cbi-
mico Mazzolini, via 4 Fontane, Homo. 

Deposito unico in Udine presso la farma­
cia di G. Cammesiaftt, — Venezia, farmacia 
Bolner, alla Croce di Malta, farmacia Reale 
7o»ip>ro»t '— Belluno, farmocia Forceliini 
~ 'Trieste, farmacia Prendini, farmacìa Pe-
roBtW. 

. t J f l B e l a . d e l l o S t a t o C i v i l e . 
Bollettino sett, dal 29 aprile al 6 maggio. 

Naseilt. 

Nati vivi maschi 7 femmine 6 
» morti . » 1 » 1 
» esposti » — • » 1 

Totale N. 16 

PuhUitMiom ii lialtimonìo, 
Dott, Oelsatino Faralli tenente medico 

oon O'gs Ovio agiata —• Àmi'rlno Flu> 
miatil fabbro oon Pierina Venati sarta 
— Emidio Tornasi liquorista oon Anna 
Zandonella casalinga — Giovanni Dolce 
agriooitore oon Sdarla Facol oasalloga 
— Oioeeppe Di Lena oarradote con 
Anna Lodolo contadina. 

N O T A AU.E43RA 

Il principe di Talleyrand, eorteggiava 
di preferenza la baronessa di Broglie, 
6glia di madama di Stael, ed essendo 
la baronessa di no» bellezza meravi­
gliosa, trascnrava, com'è naturale) là 
madre-per la figlia. 

Un giorno ai trovavano assieme su 
di un batt'jllo per una gita di plaoiare 
in mure. 

Madama di Stael si rivoice allo aoet-
tioo e amabile diplotmìttlaa a gli chiese 
a bruciapelo: 

— Se la barca al capovolgesse ohi 
salvereste prima, ma o mia Sglla? 

E Tallt-jrraod di ripicoo : 
— Supporre ohe unit-slgnora di tonto 

talento e dì coltura oósi svariata, quale 
\yo\ siet9,.nan aónracs il onoto, sarebbe' 
un'ofTasa e psr6 crederei fosse. in mio 
dòvei'6 salvare anzitutto la flglia. 

Jlforti q domicilio. 
Giuseppa Marcuzzi di Luigi di mesi.9 

— Angelo Do Vitt di Antonio di mesi 
I l o — Oiovanni OdBcìani di Oinseppe 

di giorni 8 - ^ Umberto Luccardi di 
TommbEia di giorni S — Anna Da Pozzo 
di Niobio d'ioui 17 oucitnoa — Giulia 
Battìgelll fu Antonio d'anni 66 cuoi-
trlcé — Niiiolò Zilli tu Giuseppe di 
anni 78 piziicagoolo — Elisabetta JZutiaoi 
di Luigi, d'anni 1 e mesi 4, 

itforti wlV Ospitale civile, 
Mari? Verettoni — Zoratto fu Do-

modlco A' anni 77 oontadiBa — Oater 
rìna ' Nnn'easo-Mirostica fu Domenico 
d'anni, 63. casalinga -7 Marianna Espo-
Btii-^imeonl d'anni 68 oasalloga — 
Giovanni. Passera'fu Giovanni d'anni 
68 agricoltore.' 

Totale h,n 

dei quali-I non appari, al Comune di Udine j 

DIStPAOOl Bit BORSA 

VENEZU><i 
Bendila Ita). I («iuial« .de. i1.it a ilMÌ 

1 ln«lio 9483 a. 9Bto3 JJiiilI Kkw«-Ihlal»-
naia — , « , NUm'TiiiMtr da 847.— 
a ~ . ÌBan» 41 Cndlto Vallata ik 348. — 
Sodetà esstnuionl Tnwta nti>^ a; ' -r. — 
ditcsUslo Tosaalano 331 — a 3SS.— Obbìig. 
fmtlto Taosaia a.ptenU 33.711 a SS.— 

fieni da 90 Ausili da — • •>-,— Boa-
Mnoto aulilaclie da 3(ia7|S a 301.38 

OmM. 
Olaada se. 31(3 da Gemania'S — da 138.90 

a 134,10 e da 13410 a 1S4.S0 Fnsda 31)3 da 
100CO» 100.80— Belgio 3 li3 da — %—.— 
Umln ì.— da3».81a°O7BTliBe»>4100.40 
a 100.70 a da —. — >r- Vfuina-IMesta 
4,1— da 300.7|8- aoi-li8 a d a — a - .— 
—.— ,— PBHÌ da 30 franchi. 

Basca Narionale B 1i3 Banco di NapoU 6 1)3 
Banca Veneta Bamea di Cted. Tea. •—— 

MlIiAirO, £ 
Bandita iDd. e7.K7 «3i- , ( — Xotid 

- .— a Oamb Londra 36.88, 84~ i— 
Francia da 100.7S 100.85 Barlinoda 134.24128, 

0E80VA, 5 
Rendita Italiana 97.40- — — Banca 

Noslcnale 3083, — Credito nobillaie 983.— 
Herld. efi8.— MedltentmM 238.--

8 0 I A R A P A 

1. Un tremuoto mi-ha.distrutto. 
i. M'alzo al oi^lo 0 di buon fratto. 

1.2. Sod rivolto 6 porto lutto. 
Spiegazione della Sciarada antecedente 

Notor-hahaìo. 

Un terremoit IhtlKiiia, IOO;(IOO morti. 
D I un missionario americano nel 

Yunnan è giunta a Qiiestonvrn una let-
.Uèra .òhe descrive I ttirremoti avvenuti 
qn>ilche mese fa iq quella: provincia. 

Molte città rimasern distrutto. 
I più grovì guasti avvennero nell'in­

terna delia pruviooia di Cm-oian dove 
le scosse dui arono quattro interi giorni. 

k'ì Ua;oittà di Lamon e di Yamen sono 
ora- due oolossall mucchi di rovine ; 
4000 persone rimasero schiacciate sotto 
gli eiiflzi che d rnccavano. 

In So.Ciaó in C men sulla superficie 
della terra si formò un eigantssco lago 
e si d'ce che oltre 10 000 persoue vi 
siano periif. 

V epistola del missionario anniinzia 
anche avere il commissaiflo. imperiale 
(specialmente coadiuvato per asso'Iare 
li numero delle morti prodotte dallo 
straripamsoto dal flumsQi>llD) fatto un 
rappiito all'imperatore, spooodo cui il 
numero tntnle delie vitt-me earobbe di 
oltre 100,000, raootre circa 1,000,000, 
io seguito a tale catastrofe, versano 
nella pù cruda e spaventosa mÌBf.riai 

Le avventure di due adulteri. 
fi l' Eco d'Italia di Ne'W York che 

scrive : 
Un porco a due gamba,, marito ad 

una bolla e buona donnina dì' East Ll-
verpool uell' Ohio, senza un motivo al 
mondo, mise alla porta la moglie par 
tirargl in casa uu {aCiernaco/cqu-jlonque 
di donna che era afa'a un poco, dì tutti. 

Oli ab tanti del sito, indigoatli ne 
fecero una, buonissima. 

Niittetempo si pnrta.'ooo in numero 
di 300 alla casa del puroo, con uova 
fraoida in quantità, e scassinata la casa 
e tratti di letto i due oirtuosi, lì bom­
bardarono con qaei poco graditi proiet­
tili e li pestarono come meritavano. 

Se non er.t la polizia che intervenne, 
Dio sa cosa accadeva 11 

Dettaglio dol bel caso. Lui a lei erano 
in abito di notte, oioè asnza oappelio e 
senza eoarpe. 

Benissimo ed ottimamente fatto 11 

Bend. 97.40 i— Londra 3S.—33 1!3 Frano!» 
100.76 —. Metld. 804.— — Mob. 884.(10 — 

ROMA, fi 
Beodita Italiana $7-83 — Banca Oca. 8 (9 . -

PARIQI, 6 
Rendita solo 88.81) — BoiidlU 41(2.106.76 

BcsdiU ftaUaua 96.60 Ẑ ndm 36.3». 1(3'— 
Incless 99. 7(18 Italia 9:i6 Read. Tore» 14.34 

VnSNHA'S 
Mobiliar* 980.70 Lombarde 77.36 Festovle 

Auatr. 380.76 Banca .Vaiionale 878.— Mapc-
leoBi d'oro 10,03 1|3 Oaublo iPnt^/60.17 (]aB-
blo Londra 138.801 Austriaca 80.60 Zecchini 
laiperiall £ 98 

BERLINO, 6 
Hobilian 141.00 Austriadia 98.30 Ualnade' 

Italiana 89,20 

DISPACCI PABÌÌCOLAÌr 

PABISI 8 
CUninni dell* aera It 98.43 
Manhl 134.76. | l*aiuì. 

SOLAIfU 6 
Rendita Iti!. 97.40 sor. 97,85 
Napoleoni d'oro 30.10 

Rendita aastriaa (carta) 79.10 
Id... UMf. (ari;. 80.36 
id. BiuiT. (prn) 110.10 

Loadn 138.00 Nap 1003' 

Proprietà della tipogrî fia M. BARDUSOO 
BUIATTI AI.E!SSANDRO, gierciits, respon;. 

Buona Notìzia 
oon garanzia agli ineroduli del paga­
mento dopo la guarigione) si sana 
radicalmente in 2 Od" al massimo 3 
giorni Ogni malattìa segreta di uomo 
e donna; sia pure ritc-nuta^iiiciirabile. 
ed In 20 o 80 giorni qualsiasi strili-
gimento uretrale sonz'.uso.di Canile-,: 
lette, iionciiè i catarri, bruoiori, 1 
flussi delle donne, 

(Vedi Miracolosa Iniezione o (ìonfetn 
fegelati Costami, in quarta pagina). 

UDINE PIAZZA DEL GIARDINO GRANDE 

Batraslnul d e l B C B I » Lotto , 
avvenute II 5 maggia 1888. 

Venezia 40 68 8» 4^ 64 
Bàri 16 86 60 68 84 
Firenze 39 60 44 67 48 
Milano 64 31 65 9 l o 
Napoli 10 86 14 25 12 
Palermo 9 78 68 66 3S 
Roma 33 84 4 65 1 
Torino 23 38 82 41 63 

dei Fratelli B&YBR' 

Apertura damenloa 6 fino aliSniaggiooorr, 
Aperto giornatmenlt dalln 9 ani, alle 9 p, 

\ Questa esposizione contiene ; Opere d'arto 
^ e capi d'opera delia meccanica, del inodel-

lare e della pittura. 

Degni di osservazione 
sono : U galleria del­
l'Imperatore, una rac­
colta dei più celebri 
Imperatori tedescbi, da 
Carlo Magno in poi, fra 
Altri Enrico il Frin-
'guello, Federico Bar-
baros.sa, Rodolfo d'Àb-

snurgo, Alberto l ecc. iVovi/d I 11 glorioso 
defunto Imperatore di Germania Guglielmo I., 
il paniere del servo I uperto ed i Fancìulh 
Bcreanzati, la Maddalena penitente, l'Incubo, 
la Martellata, una cerimonia per la morte 
di Pio IX, il conte Guido di Fiandra e sua 
figlia morenti di fame in carcere. Oitreciò 
panorami di tutte le parti del mondo e fra 
gli altri la Cascata del Reno presso Sciaifusa, 
ecc. ecc. 

ATuotio e meraviglioso I 

ESOPO, l'automa parlante 

Entrata cent. SO — Ragas:! sotto i-dieci 
anni e niilìtari non graduati pagano cent. IO 
— Cataloghi cent. 10. 

Por un numeroso concorso invitano gen­
tilmente i 

frAteill BATVSa, 

PEI BACHICDLTQHI 

'SERIE ÉAÒHi''^^^' 
a bozzolb "̂ Uìio eeììulare 

Soolsift Intornationalà striatil« 

II sottoSrinato, aoll'inteniSM-dei - Bachi-• 
cultori, si pregia recare, a ccnoscenit dal 

:pabblica, essere agli anche in-quest'anno* , 
ncaricsto dello smercio di f t e m c B s o h l 
• .bosao lo ( I n l l o , confezionata sui Monti 
Maures. ( Car-Franeia )-a sistema cellulare 
Pasteur seleiions Osiologico e micrpscopiso 
a doppio eoutroilo, operaiione effettuata, dai 
celcbn ĵ rofesscri addetti ti rinomati «tabi -
limenti in La tarde Preyntt. 

Il preuo del seme, l'mmufisdaf/foci'rfMiai. 
ed atrojb, si vende a lire 14 all' oncia, di , 
grammi 30, se pagabile alla consegna,-op» 
pare a lire 16. se-pagabile al necolto. Lo 
si Ceda pare ai prodotta del 18 percento a 
chi ne farii richiesta. 

Oltre ogni dire splendidi furono-i rinli-
tati che questo S o m e ottenne in toite le 
regioni ove. fu coltivato, — ed è per ole,. 
non mai abbaslanzn raccomandabile • (tatti 
I floKIratorl.doI P e l a l i , t qnalian---
che nella testé trascorsa campagna-del'18S7 
ebbero ad esperituentarno . nel modo il- piAi. 
conrioeeoto là eocellante qnaiiti. che. ne lo 
distingua e a provarne i vantaggi rilevan­
tissimi da esso ottenuti. 

In seguito poi ai favorevolissimi risnllsti 
ottenuti da varieprove, la società, con in­
teressi separati ed alle sbcsposbiiCDndiiioni 

'dispoee di-semi! bachi, a io»o)0 ptàifel con-
fétionato nelle montagne C-asentinesi da A-
lesaandro Gentili. :< 

Le domande di sotloscrìiione pel 188Ì do­
vranno essere indiristata al sottDscrittA.di 
San' Ouirino, unico rappresentante per ì« 
Provincie Vènete, od ai snòì-agènti istitniti 
nei centri più importanti. . _, 

S.' Quirino di Pordèìione, agosto 1897.' 
ANTONIO GBAIOIS. 

Agenti rappresentanti per la Provincia ' 
Pel mandamento di Genona sig. Franco-

tco Cum di Oapedaletto. 
Pei mandamento dì Cividale aig. Aiilonk'. 

Letijaa, 
Pei Coii>ttni di Fecdis e AttimiB^ aî nor 

Faidulli Qiusippe, ' .;• 
Pel mandamento' di San Vito al tàgiia-

mento sig...lintonicTome,/» G^iteppe) -.Ì- . 
Pel mandamento di Spilimbergo sig. A-

(etsandro Ciocomelli fu 'Tomaso. 
Pel mandamento di Codioipo sig. Zoqint 

Giovanni di Flaibaao. 
Pel mandamento (|i San.Daniele sig. Pic-

coU'jfnfem'o di Coseàno. 
Pel maódameuto di Udius, jig,' Giuseppe' 

tendaro di Feletto-Uo^b r̂to. , 
Pel mandamoato di tioaiagoì,'Big.,'Z>9»^~ ' 

meo dott. Centiato.fu Giovanni,, . 
Pel mandftmeoto di Laiiasà»,' eig,'Berteli-' 

• Angelo di Federico. . . - • ' 
— I I ' . •' • - l ' I . . r—•;. . li,-; .' i , ' .hì'i. .,1.!--

PRESSO LA CARTOteRIA :, 

Udiite — Via Meròatoveoohlo — .Uiflnsi ' 

Beposito esclasivó 
apraisi'di'fabbriii ' • 

deMe Carte di (raglili e d*aKre 
igualllù 

della Cartiera Reali di Venezia 

Completo- assoriimeuto, di, 
Carte per allevamento dei 

BACHI 
Carte bucate, scatole eco. .ebc.' 

da 
11 .tottoBcriito tiene un forte deposito 

Sementi da Pr.ntn, nonché 1 lanln'rìfjar-
08(1 Lewn Grass e misdugli per praterie 
stabili. ' , 

Ne avverte quindi- i signori' Agri6al> 
tori che come per lo p'issato saprà.ese­
guire qualciqiKi commiSHÌon».- soll^iojta-, 
mente con merce.prove.iieute dalle mi­
gliori po.qaidmze ua.r,io,ilall ed estere ed , 
i prerai saranno sempre ioferjoiil ai dn ' 
qui protioati da qualsiasi stabilimopto, ' 

Ha pura un forte deposito- di ,7(nt. 
ttaiionalt ed esteri e dei rinomati con­
cimi alt Sigiali dsiiii spettabile cesa, in­
gegnere li. Vngel di KiUqo. 

bomtìnloo Ó,e| Negro 
Piazza del Duomo n, 4, 

Ai sordi! 
Persona oheoon un eemplies rim«|lio . 

fu curata dalla sorditì edei rnmci qella 
te^a, ohe lo affliggevano dà 23 aniii, 
US dar& la descrizione gratis a cniuot 
quo ne far& rich-Sita a JVicAobon, i9 ' 
Aor{|ionuovo Siilmo, 

http://Bar.rid.aIO'


il» F R I U L I 

IJC inserzioni tanto dall'Interno che dall'Estero ai ricevono esclmivamemente airUfficio d'Amministrazione del giornale M Friuli 
Udine-Via Prefettura n. 6, presso la Tipografia BardusÒo. 

]IIIRACOL()SA IMEZIONE 
o Confetti Tegetalì Costanzi 

GusriscDiio raiiicalmente come per incanto in 3 od al massimo 3 
ttiorni 1« ulceri in genera e le gonorree recenti e croniche di uomo e da 
donna siano pure ritenute incDrablli. Sannno nitrosi a dati certi in !fO o 
SO- giorni i strine|imenti uretrali i piil inveterati senz'uso di Candelette, 
TiDCini) i (lussi bianehi delle donne; segregano le aronoKe a tolgono 1 brn 
ciori OMtrelì sicccms mirabilffleht.̂  diuritici ed antiSogistici. — L.' inie-
tione it inoltre imperegirìabile preservativa da ogni male contsgio^o, ria 
nendo l'infallibilità del! ntione colla facilità sorprendente nell' usarla. Gli 
adclli da inali cronici che pronilornnnn i Confetti unitamente all'uso del-
' jnùsiene e coloro che si curano appena il male si manifesta, giusta le 
Blruiione, ottengono la gnarigione in 24 ore. 

Effetto constatato da una ecceiionale colletione di oltre dae mila at­
testati fra tettare e ringraiianienti di ammalati fjnariti e certificati di 
Medici di tutta l'Earopa Centrale, attesUt! visibili in Roma Via R?ttazii, 
29, Napoli presso l'autore prof. A, Costami, via Mergelllua n. 6 e ga­
rantito dallo stesso autore agl'increduli col pagamento dopo la guari­
gione con trattative da convenirsi. 

Presio dell'luitiione L. a con siringa nuovo sistema t.. S.ttO, 
Freno dei Confetti atti ailo stomaco anche il pid delicato di chi non 

ama l'n.<ie deli'Iniozioae, scatola da SO, L. a.SO. — Tutta con detta­
gliata istraiione. 

Si trovano nella maggior parto delle Farmacie o Drogherie del Re­
gno, Si domandi a scanto d'equivoci, V Iniezione o Confetti Costaniij ri' 
fiutando recisamente al la boccetta che la scattola iion munite di un eti-
ebetta dorata cella firma antografata in nero dell' inventore. 

in UDINB presso la Farmacia AUGUSTO liOSERO, atla<I'enice 
Risorta > che ne fa spediiioue nei Regno medionte aumento di cent BO 
per pacco postal'ii 

ISO a 2 0 0 tagliapietre 
in granito trovano da noi subito occupazione lucrosa 
e d u r e v o l e , Esistono case per famiglie. i 

drjifllcli Castcìrsche Cìrnuitwerke In : 
Station IVeusors, l layern. 

(Kreis Oberpfalx). Oavlera. 

ORABSO mik nmm 
Fwtraz» 

BJL. UDtKK 
oro 1.13 ani. 

, e.lOant. 
, 10.29 ani. 
M 12.^0 pota 

. 8.30 ; 

aitto 
omslbiis 
dirotto 

o&unlbns 
omnibas 
diletto 

Airivl 
A VBNEZIA. 

oro 7.1S ant. 
, 0.87 ant. 
» J.40p. 
„ B . iep , 
, 0.66 p. 
, U.8IS p. 

Parttau 
. PA vnNs;zu 
oro 4.8$ ant. 

. . , 5.86 ant. 
, IJ.OJ ant 
, B.lBp. 
, 9.48% 
, ».- . 

tiretto 
omnibus 
oisalbna 
diretto 

OBnibni 
Miita 

A VDIIIB 
ore 7,88 ant, 

, 6.64 ant. 

, e.i9 p. 
, 8.06 p. 
, 2.30 ani 

DA Dcrnu 
ore 5.60 »st. 

I 7.44 u t . 
, 10.80 snt, 
, 4.30 p. 

onnlb, 
diretto 
ennlb. 
tinniti. 

A POXtltBKA 
ore 6,40 ant, 

, 8.44 ant. 
. 1.84 p. 
„ r.S8p. 

HA POMTEBBA 
ore 6,80 u t , 

. a.34p. 

1 , 8,SSp. 

o m l b . 
omnlb, 
onnib. 
ùiretto 

A13DDIB 
ore 0.10 ant 

, 4.68 p, 
„ 7,86 p. 
, 8.30 p. 

DA trmNK 
ore a,60 Bot. 

n 7.54 ant, 
» 11— . 
, S.6D n. 
, (i.B9 p. 

Atite 
omntb. 
misto 
ennlb. 

a 

A T a i U b l K 
oro 7,QT mt. 

, l l .at ant, 
, WO p. 
, 7 80 p. 
, 9.63 p, 

Bk. tMWtS 
ore 7,S0aat. 

„ 9,10 ant, 

. 4 60 p, 
n 9 - - p. 

omnib* 
onnib. 
ndsto 

ottnlbas 
nisto 

A CmMiS 
ore 10.— snt 

, 13,80 p, 
, 4.37 p, 
, 8.08 p. 
, 1,11 ant 

DA DDIMK 

ore 7.47 ani. 
, 10.80 , 
a 1.80 p. 
n 4 — p. 
a 8.80 p. 

misto 
A 

a 
II 

A OIVinAUt 
ore 8.19 aiit. 

, 10.68 , 
„ a.o;ip. 

. , 4.S2 p, • 
, ».09p. 

EA a i v i D A i . : 
ore 7.— ant. 

I. 8.1» » 
' , 12.06 p. 

, 8.—p, 
; 7.48 p. 

mieto 
9 
R 
B 

9 

; A ODSNS _ 
ore '7.83 ant' 
, 9.47 . 
, 13.87 p. 
, S.S3 p. 
, 8.17 p. 

VAPOHI POSTALI FRANCESI 

GOÉiGfirfìfffsSIÉT DELLA 
Agente in Genova(VITTORtO SOUVAIGUE 

Partenza fissa il 10 d'ogni mese 
DA OBIVOVÀ. PCa 

Ohi vuol conservarsi sano faccia uso delle vere ' i Ri» Janeiro, Motttevìdeo Bueaos-Ayrese Rosario 

Pillole dei Frati | 
lanlf lo^pnrfntlve-antlmorroldalt e b o TCUKona preparate ' 

da o l t r e 0 0 nnnl no l l ' an t l ea { 

PARNIACIA jFONPA 
L'Inconlróstahile snccoaso ottenuto qui da una lunga serie di onni, 

come Io prova il Brande consnmo c!ie sé jie fn, nonché la aumentate riror-
che, che nìl pervengono di tale boneflco rimedio, m'iricoroggiono o dilfon-
derle maggiormente onda tutti possano fruirò dalla loro salutare efficacia. 

Questo Pillole sono raócdnlandabili sott'ogni rapporto nei casi di disturbi 
eraerroidali, stiticbeM» obituale ie\ ventre, inoppetenza, dolori di toste, 
riescono' di grande ntiliti onda migliorare gli umori dello stomaco, rinfor-
sarlo ed impedire cosi le facili indigestioni; oltre di ciò agiscono come de­
purative del sangue ricosliluendooe la sua crasi, migliorandolo da ultimo 
in modo da facilitare perfino ie ritardate o mancanti mestruazioni. 

L'oso di queste preserva da fomiti morbosi nastrici, itterici, bilicar e 
verminosi, venendo questi insensibilmente distrutti ed evacuati. 

. Riescono di somma efficacia a tutte ((nello persone cbo conducono una 
vita sedentaria, o che fanno poco esercizio, o vanno soggetti ad atrciioni 
cronicbfij coU'uso.di queste Pillole si procurerà no sano appetito, facili di-
geslìom ed evacuo/iòui regolari, senza soffrir il minimo disturbo, ne per 
dolori od, altre jrrilajiopi .prpdô te da tanti nitri specifici; di più, in mento 
alla loro eomposiziono, agiscono blandiimento e possono venire usate con 
buon successo in ogni,elà,;teBiperamBnlo o sesso. 

Dose e metoilo di cura 
Chi va soggetto a stitichezza, pesantezza di tosta e facili indigestioni, 

ordinariamente, no prenda Una.o Duo alla sera od anche fra il giorno, o 
con brodo, o con qualche bibita, o cibo caldo; chi poi fisse aggravato da 
qualche altro incomodo ed abbisognasie di una più pronta azióne, potrà au­
mentare la dose fino qna i tr» Pillole, coniiimando od alternando a,secon­
da do! bisogno, senta alterare il solito metodo di vita, e ciò fino a che sa­
ranno sparite quelle indisposizioni per lo qua|i vengono pra-sa. , 

Avvertenze 
Ad evitare contraflaiioni l'etichetta esloraa della scatola sari munita 

della firma in rosso P. Fondo,, cosi puro la presento i«truzioiié. 
Tntli quelli che ne faranno uso sono gentdracnte pregati di divulgare 

la presante istruzione e voler rimettere informazioni alfabbricatoro sull ef­
ficacia della stesse. ' 

Trovassi is tutte lo principali Farm<fcie. 

I l ce lertwsltBW v i i p o r o 

L.IBAN 
Capitano LAURENS 

part irà )l.,l<> Haggìo «8S8 

•rr isbgrg ' io i n . 2 0 g l o r i a i ' 
Servivi» , l i iapiiuutatbllo 

Paoe froa'o, carne fr-'83fi,'Vino sopito tutto il V'attg'o 
LD sb'irco'I Buenos Ay'SI ai fa alla Buon del RiachU'lo, 

.,1110 giugnopaitiri dTflBNOVi il vaporo STAMBOUL 
Cnpitnna Cnndol le 

Per Merci e P.sBPcgieri dirinersi n GENOVA ni tao; 
coinmriatori VlTTOiiiO S.\UVAIGUB piazsa Campslto, 
7, lì piana Banchi, i5. 

Per p,»9iii!finieii di t«rz4 alasse rimlg'Tsi a O. VAMINI , 
e G, iucarlciiti quali mediatori, a Genova, via del Campo, 12, 

mi 
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GUARIRE 
D ftTììP kT M P U T T ° ""^ apparentemente dovrebbe essere lo scopa di ogn 
i l a j J l l i a u i n M f l 1 l i ammalato; ma iiiveco moUissimi, sono coloro cbe. af­
fetti da malattie segrqte (Bleanorragie iu genere) non guardano che ;a far 
scomparire al più presto l'apparenza del male ohe li tormenta, anziché di­

struggere per sempre e radicalmente la causa che l'ha prodotto; e per ciò (are adoperano natringe&ti dannosissimi alla 
«BIHIB propria ed a quella della prole naseifura. Ciò succede tutti i giorni a quelli ohe ignorano resistenza delle pillole 
dei Prof. LUIGI PORTA dell" Univer&ità di Pavia. 

Queste pillole, ohe contano ormai trontadue' anni di successo inoontestato, por lo contiaue e perfette guarigioni degli scoli 
si recenti che cronici, nono, come lo attesta il valente Dott. Bazzini di Pisa, l'unico n vero rimedio che unitamente all'noqua 
sedativa-guariscano radicaltner.te drilli gnodette malattie (Bleunorragia, catarri uretrali e restringimenti d'orina). [ S i p e c i f l . 
O a r e b e n e l a t n i & l t t t t i a . OgoigiornoTisitsmadico-ahirurgiohedallelOaut. alle 2 p. consulti anche per oorrlspoodenza. 

SI DIFFIDA 
Ohe la sola Farmacia Otiivio Oalleani di Milana con Lahoi storio Piazza SS. 
Pietro e Lino, 2, possiede la fedele e magistrale ritselta delle vere pillole del 
Prof. LVIGI PORTA dell' CniTersltà di Pavia. 

Inviando vaglia postale di L. 4.— alla Farmacia 24, Oltayio Galleani; Milano, Via Meravigli, si ricevono franchi nel Regno 
ed all'osterò: — Una scatola pillola del prof. Luigi Porla. — Un ftacone di polvere per acqua sedativa,, coli'istruzione sul 
modo di usarne. 183 
liivendifori ; In iTdine, Vabris A., Comeili F., Filippùzzi-Glrolami eL. Biasloli farmacia alla Sirena ; Oorixlu, C. Zanetti e Pontoni farmacisti ; 
f r l e s t e , Fai'macia C. Zanetti, 6. Serravallo ; %ara, Farmacia N. Àndrovic ; T r e n t o , Giuppooi Carloj l'rizzi C, Santoni; iSpalatro, 
Aljinovia;'Veueala, Bòtncr; F ln ine , 0. Frodata, Jackel F.; H t l a n o , Stabilimento d. Erba, via Marsala u. 3, e sua succnrsale 
Galleria Vittorio, Emanuele n. 72, Casi) A. Manzoni e Comp. via Sala IO; Bontà, via Pietra, 96, e iu tutte lo principali Farmacie del 
Regno. 

IPOGRAFIA 
UDINE 

Deposito stampati per le Amministra­
zioni Comunali, Opere Pie, ecc. 

Forniture completa di earte, stampe ed 
oggetti di cancelleria per Municipi, Scuole, 
Amministrazioni pubbliche e private. 

ISseonsKlone accurata e pronta ili tutte 
le ordinazioni 

Prezzi convenientissimi 

ANTICA OFFELLERIA 
DI 

GIUOLAMO TOPPALOm 
I n C!lxrld.ale 

Unioo speoiallsta delle ianlD rinomale Cubane Cividaiesì 

L'esperienza fatta ed il sistema di coofez'ore e 
cottura dulie G i u b a u r , pormet'e al fabbricatore di 
garantirle mangi,bili e buoun per ultre uu mese dalla 
f,ibbr,cazioiip, purciiè il peso de le uiodeaime non sia in' 
furiare al, raoz«i dhilugramma. 

Ad evit.ire le cuntréffazioni si veiidooo le suddette 
O o b a n e acciimpagnate sempre da on'uvvlso a stampa 
conslmi!» al presente, louo'to della firma outngriifa del 
fabbrìoe'tore O.mOL.̂ iMO TOFFALONl. 

^ g — j — • J . j j . . ^ ».—--"•r~ìig' 
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TIlPOGRAFIA 

MAEfiO BÀRDUSCO 
, U D I N P 

(^ Opere di propria edlxipne : P; 
^ A . VIUMARA; MorBle Suolnle , un volume in S', prezzo L. a.&«>^ 

(@PARI : l>rlaolpt t e « r l « a - s p e r l n i c n t « I t d i 'p i ta-pHrawi i i^ 
(@ tòloicla, un volume iu S" grande di Ì00 pagine, illastrato con®, 
@ ' 12 figure' litografiche e 4 tavole colorate, I<. S.SCr. ^ ' 

®VITALE: Un'oeeliltit»; In torno a n o i seguito alla Storia dì' 
^ . un Zol/iinello, un volume di pagine 376, I,. S.S&. 

t
^D'AGOSTINI. {my-lSlO] B l e o r d l mt l i t i i r i d e l F r i u l i 

due volumi in.ottavo, di pagine 488-884, con 10 tavole t o - ^ 
pogra&che in lìtogratìe, li. 5 ,00 . ^ 

tZOKUTT!: P o e s i e e d i t e ed Iniedlte pubblicato sotto gli a u ^ 
spici dell'Accademia di Udine; due volumi.in oHavo'. di pagine® 

(0 XXXV-484-6g8, con prefazione e biografia, nonché il ritrotto© 
@ del poetii in fotogratia e sei illustrazioni in litograila, I<. O.OO ^ 

tRGBUFFO: VuTole d e g l i e l é n t e u t t e l r e o l n r l , presa | i e r ^ 

f unità la corda (lOOtabelle L..3,50. © ) 

KOHGt̂  : Stndl àt Nnd», L. 6. ' g ) 
^ D £ GASPERI: IVoailonl di GeoRraBa d e l l a P r o v l n e l a ì j ^ 
^ di Ddlue', L. 0.40'. ' ^ 

Udine, 1888 — Tip. Marao Bardasoo 


